
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

40^ GIORNATA PER LA VITA 
 

Ormai è ben consolidata nella nostra parrocchia di s. 
Nicolò la bella abitudine di offrire, in occasione della gior-
nata per la vita, una primula, segno della primavera che 
s’avvicina e della vita che sboccia. Fin d’ora vogliamo 
vivamente ringraziare la comunità che ci sostiene e quan-
ti si fanno carico dell’iniziativa e, offrendo un po’ del loro 
tempo libero, ci danno una mano importante nella raccol-
ta di quei mezzi economici che ci sono necessari per 
consentire all’Associazione Movimento per la vita - Rivie-
ra del Brenta, a sviluppare la sua attività primaria che è 
quella di aiutare concretamente famiglie e mamme in 
difficoltà per una nuova vita. Nel 2017 abbiamo acquista-
to latte per € 1260,00 e pannolini per € 335,58 e abbiamo 
potuto aiutare 19 famiglie con bimbi da 0 a 18 mesi. Con 
la vostra generosità aiuteremo anche quest’anno ragazze 
madri e famiglie con bambini che ci chiedono un soste-
gno immediato. Grazie 
Movimento per la vita - Riviera del Brenta 
 

GIORNATA DELL’AMMALATO 
 

Ogni anno nella ricorrenza della Madonna di Lourdes, 
l’11 febbraio, si celebra la Giornata dell’Ammalato. La 
concomitanza con la domenica ci ha suggerito di antici-
pare questa celebrazione a Venerdì 9 febbraio. 
A s. Marco celebriamo la giornata dell’ammalato, con 
l’Unzione degli ammalati e degli anziani alle ore 8.30. 
A s. Nicolò invitiamo gli anziani a partecipare 
all’Eucaristia, con l’Unzione, alle ore 15.00. Seguirà una 
piccola merenda in patronato. 
Ci sarà anche una celebrazione per gli anziani ospiti della 
Casa di Riposo “Adele Zara” che avrà luogo Domenica 
11 febbraio alle ore 16.00. Ai fratelli anziani verrà donato 
l’Olio Santo, segno della vicinanza e dell’aiuto del Signo-
re nel momento più fragile della vita. 
 

LA VITA CRISTIANA 
 

Comincia con il dono del Battesimo la vita cristiana. La 
Chiesa lo dona ai nostri piccoli chiedendo ai genitori e ai 
padrini di impegnarsi ad educarli nella fede cristiana. 
Hanno ricevuto questo dono, in questo periodo: Amelia 
Beghin - Beatrice Maniscalco - Andrea Coccato. La 
comunità cristiana è impegnata ad accompagnare la cre-
scita cristiana di questi piccoli con la preghiera e con 
l’esempio bello della vita cristiana. 
 

SABATOSTO 
 

Sabato 10 febbraio i ragazzi di seconda media vivranno 
l’appuntamento con il Sabatosto. Il tempo del divertimen-
to con la guida degli animatori e delle catechiste è parti-
colarmente prezioso nel cammino dei nostri ragazzi. Rac-
comandiamo a tutti la presenza a partire dalle 18.30 con  
la Messa. 
 

PATRONATO APERTO 
 

Anche questa domenica dalle 14.30 alle 17.00 c’è la pos-
sibilità, offerta a tutti i ragazzi, di partecipare al patronato 
aperto. Ringraziamo le persone che si rendono disponibili 
per questa simpatica iniziativa che coinvolge ragazzi di 
età diverse in un clima di serenità e di sano divertimento. 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Da questa domenica vedremo sull’altare, per ora 
senza la veste, i nuovi chierichetti. A ciascuno di loro 
viene associato un chierichetto più grande, il cosid-
detto “Angelo custode” per aiutare questi amici più 
piccoli a imparare i gesti e i servizi che vengono 
chiesti durante la celebrazione liturgica.  La proposta 
di aderire al gruppo dei chierichetti è rivolta, per la 
prima volta, ai piccoli di terza elementare (maschi e 
femmine), ma si possono iscrivere anche i ragazzi 
degli altri gruppi che l’anno scorso non hanno ritenu-
to di doverlo fare (4^ - 5^ - 1^ e 2^ media).   
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
 

E’ tempo di iscrizioni on-line al primo anno dei per-
corsi scolastici. E’ anche tempo per decidere se av-
valersi o no dell’insegnamento della religione cattoli-
ca. La scelta è libera ed è importante. La scuola ga-
rantisce anche questo momento di formazione e di 
riflessione per una crescita umana e culturale che 
pone al centro i valori della fede e dell’esperienza 
cristiana. E’ un’occasione da valutare. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PER I GIOVANI 
 

Ai giovani (maschi e femmine) dai 18 anni in sù è 
offerta l’esperienza degli Esercizi Spirituali dal 16 al 
18 febbraio, presso la Casa del Cavallino. Gli Eserci-
zi sono un’esperienza di fede e di preghiera; sono 
un’occasione per poter dire: “Signore, ecco sono qui, 
sono la tua creatura, si compia in me la tua Parola”. 
Chi fosse intenzionato a partecipare si rivolga a don 
Mauro per dare l’iscrizione e conoscere le modalità 
di partecipazione. 
 

IL RICORDO E IL SUFFRAGIO 
 

Per i nostri morti è bello tener vivo il ricordo recando-
si al cimitero per onorare la loro memoria, ma è im-
portante anche la preghiera del suffragio per chiede-
re al Signore che vengano purificati dalle loro fragilità 
e abbiano la grazia di essere accolti nell’abbraccio 
del suo amore e della sua misericordia. Per questo è 
un gesto bello quello di pregare per loro e di far cele-
brare l’Eucaristia, approfittando delle varie ricorrenze 
della loro morte e della loro vita: l’anniversario della 
morte, la festa di compleanno, un momento significa-
tivo dell’avventura della vita condivisa insieme.  Ogni 
giorno ricordiamo i defunti nella s. Messa. 

 
 

IL VANGELO DELLA VITA, GIOIA PER IL MONDO 

“L’amore dà sempre vita”: quest’affermazione di papa Francesco, che apre il 
capitolo quinto dell’Amoris laetitia, ci introduce nella celebrazione della Giornata del-
la Vita 2018, incentrata sul tema “Il Vangelo della vita, gioia per il mondo”. Vogliamo 
porre al centro della nostra riflessione credente la Parola di Dio, consegnata a noi 
nelle Sacre Scritture, unica via per trovare il senso della vita, frutto dell’Amore e ge-
neratrice di gioia. La gioia che il Vangelo della vita può testimoniare al mondo, è do-
no di Dio e compito affidato all’uomo; dono di Dio in quanto legato alla stessa rivela-
zione cristiana, compito poiché ne richiede la responsabilità. 
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V^  TEMPO ORDINARIO  -  4  FEBBRAIO  2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C ontinuiamo oggi le catechesi sulla Santa Messa. Dopo esser-
ci soffermati sui riti d’introduzione, consideriamo ora la Liturgia 
della Parola, che è una parte costitutiva perché ci raduniamo pro-
prio per ascoltare quello che Dio ha fatto e intende ancora fare 
per noi. E’ un’esperienza che avviene “in diretta” e non per sentito 
dire, perché «quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura, Dio 
stesso parla al suo popolo e Cristo, presente nella parola, annun-
zia il Vangelo». E quante volte, mentre viene letta la Parola di 
Dio, si commenta: “Guarda quello…, guarda quella…, guarda il 
cappello che ha portato quella: è ridicolo…”. E si cominciano a 
fare dei commenti. Non è vero? Si devono fare dei commenti 
mentre si legge la Parola di Dio? [rispondono: “No!”]. No, perché 
se tu fai delle chiacchiere con la gente non ascolti la Parola di 
Dio. Quando si legge la Parola di Dio nella Bibbia – la prima Let-
tura, la seconda, il Salmo responsoriale e il Vangelo – dobbiamo 
ascoltare, aprire il cuore, perché è Dio stesso che ci parla e non 
pensare ad altre cose o parlare di altre cose. Capito?... Vi spie-
gherò che cosa succede in questa Liturgia della Parola. 
Le pagine della Bibbia cessano di essere uno scritto per diventare 
parola viva, pronunciata da Dio. È Dio che, tramite la persona che 
legge, ci parla e interpella noi che ascoltiamo con fede. Ma per 
ascoltare la Parola di Dio bisogna avere anche il cuore aperto per 
ricevere le parole nel cuore. Dio parla e noi gli porgiamo ascolto, 
per poi mettere in pratica quanto abbiamo ascoltato. È molto im-
portante ascoltare. Alcune volte forse non capiamo bene perché 
ci sono alcune letture un po’ difficili. Ma Dio ci parla lo stesso in 
un altro modo. [Bisogna stare] in silenzio e ascoltare la Parola di 
Dio. Non dimenticatevi di questo. Alla Messa, quando incomincia-
no le letture, ascoltiamo la Parola di Dio. 
Abbiamo bisogno di ascoltarlo! E’ infatti una questione di vita, 
come ben ricorda l’incisiva espressione che «non di solo pane 
vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». La 
vita che ci dà la Parola di Dio. In questo senso, parliamo della 
Liturgia della Parola come della “mensa” che il Signore imbandi-
sce per alimentare la nostra vita spirituale. E’ una mensa abbon-
dante quella della liturgia, che attinge largamente ai tesori della 
Bibbia, sia dell’Antico che del Nuovo Testamento, perché in essi è 
annunciato dalla Chiesa l’unico e identico mistero di Cristo. Desi-
dero qui ricordare anche l’importanza del Salmo responsoriale, la 
cui funzione è di favorire la meditazione di quanto ascoltato nella 
lettura che lo precede. Ho sentito che qualcuno, se c’è una noti-
zia, legge il giornale, perché è la notizia del giorno. No! La Parola 
di Dio è la Parola di Dio! Il giornale lo possiamo leggere dopo. Ma 
lì si legge la Parola di Dio. È il Signore che ci parla. Sostituire 
quella Parola con altre cose impoverisce e compromette il dialogo 
tra Dio e il suo popolo in preghiera. Al contrario, [si richiede] la 
dignità dell’ambone e l’uso del Lezionario, la disponibilità di buoni 
lettori e salmisti. Ma bisogna cercare dei buoni lettori!, quelli che 
sappiano leggere, non quelli che leggono [storpiando le parole] e 
non si capisce nulla. E’ così. Buoni lettori.  (Udienza 31 gennaio) 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   4 FEBBRAIO  2018 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Maria Rosa - Baldin Mafalda e  
  Antonio - Anna e Guerrino  
  Rampazzo, Regina e Luigi  
  Marchetti 
 

ore  9.30 
  

ore 11.00 Tuzzato Antonio e Piazzon  
  Giuditta 
 
 

ore 18.30 
 

LUNEDI’ 5  FEBBRAIO  2018 

S. AGATA 
 

ore  18.00 Zanetti Andrea 
  

MARTEDI’ 6 FEBBRAIO  2018 

S. PAOLO MIKI E COMPAGNI 
 

ore 18.00 Interlandi Paolo (I° ann.) - Conte 
  Gianpaolo e Cristina   
    

MERCOLEDI’  7 FEBBRAIO 2018 
 

ore 18.00 Castellini Cristiano - Libralesso 
  Giovannina e Baldan Mario 
 

GIOVEDI’    8  FEBBRAIO  2018 

S. GIROLAMO EMILIANI 
 

 

ore 18.00 Pavan Antonio, Guido e Luigi - 
  Tuzzato Bianca, Elide, Armida,  
  Giannina, Romano, Amalia  
   

VENERDI’   9  FEBBRAIO  2018 
 

ore 15.00 Unzione dei malati 
 

ore 18.00  
  

SABATO   10  FEBBRAIO 2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Salmaso Nivos - Baldin Ferruccio 
  e Favaretto Alba - Segantin  
  Ferdinando 
 

DOMENICA   11  FEBBRAIO  2018 

VI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Gasparini Elvira   
 

ore  9.30 Deff. Furegon -  
  Scabello Maurizio 
 

ore 11.00 Bortolozzo Clara, Bruno, Amalia
  Vittorio  
 
 

ore 18.30 Turetta Maria (Ann) 
 
 

 

 

 

 

 

 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

RICORDARE 
 

Siamo totalmente immersi nel presente e facciamo fatica a 
ricordare il cammino che abbiamo percorso sotto lo sguardo 
dell’amore del Signore. Ricordare diventa, allora, un esercizio 
che dà serenità e gioia anche di fronte alle proprie debolezze e 
alle pagine amare della vita. Ricordare è scoprire che la vita 
non è un’insieme di fogli sparsi, che un colpo di vento potreb-
be spazzare via, ma che questi fogli sono legati con uno spago 
robusto che per noi credenti rappresenta l’amore del Signore e 
sono contenuti in una robusta copertina che rappresenta la 
sua misericordia. Anche le pagine bianche che non conoscia-
mo ancora. Dà un senso di grande pace interiore sapere e cre-
dere che tutti i passi della vita sono stati accompagnati da que-
sto grande amore e da questa grande misericordia che avvolge 
tutte le nostre fragilità e le nostre debolezze. Se la pagina attu-
ale della nostra vita presenta qualche fatica e qualche difficol-
tà, è bello ricordare che come il Signore ha accompagnato tut-
te le pagine della vita già scritte, così non mancherà di donare 
la sua presenza e la sua forza anche per l’oggi e il domani. 
 

IL SILENZIO 
 

Gli esercizi spirituali offrono un tempo prolungato di preghiera, 
accompagnato da un grande silenzio che si estende per tutto il 
giorno, compresi i pranzi. Il silenzio può rappresentare una 
fatica per chi non ci è abituato, ma poi, un po’ alla volta diven-
ta un clima che permette la preghiera e soprattutto offre al 
Signore l’occasione per parlarci, perchè questo Lui desidera e 
ne ha tutto il diritto. Di solito parliamo sempre noi. Offrirgli la 
possibilità di lasciarci dire da Lui una parola è un dono prezio-
so. E il Signore ha un’unica parola da dirci, perchè non ama 
fare lunghi discorsi. E la parola è questa: “Ti voglio bene, mi sei 
caro e prezioso, desidero che tu possa cogliere questa certez-
za e che essa possa accompagnare tutti i tuoi passi”. Ascolta-
vo questa Parola del Signore mentre passeggiavo lungo la 
spiaggia. Anche lo sciabordio delle onde era talmente leggero e 
delicato da non sciupare questo silenzio prezioso che auguro a 
tutti di poter sperimentare. Questo è l’esercizio più bello e più 
importante degli “esercizi spirituali”. Ogni tanto è bello poterlo 
fare e sentirsi arricchiti da una parola ascoltata con il cuore. 
 

UNA LINGUA SCONOSCIUTA 
 

Stiamo vivendo un’epoca difficile e particolare, ma nuova e 
affascinante. E’ un tempo in cui imparare una nuova lingua per 
poter comunicare. Penso alle nostre famiglie e anche alla no-
stra chiesa che cerca un dialogo bello e sereno con i nostri 
adolescenti e i nostri giovani. Loro parlano una lingua che noi 
non conosciamo e noi ci rivolgiamo loro con un linguaggio che 
non comprendono. O siamo votati alla incomunicabilità o dob-
biamo imparare una lingua nuova. E’ troppo facile attribuire 
alla famiglia o alla chiesa l’incapacità di parlare ai giovani 
d’oggi, ma se non ci mettiamo insieme a cercare i vocaboli di 
questo nuovo linguaggio ne usciamo sconfitti tutti. E l’unica 
ragione per farlo è che vogliamo bene ai nostri ragazzi e ai no-
stri giovani e non ci rassegniamo a perderli. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   4 FEBBRAIO  2018 

V^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Negrisolo Mario e Stella 
 

LUNEDI’  5:  ore 7.00:  Biolo Paolina  
    

MARTEDI’ 6  ore 7.00 :  Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’ 7: ore 7.00:  Giovanni, Gino,  
    Giuseppina Carraro 
 

GIOVEDI’ 8:  ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

VENERDI’  9:  ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO 10 : ore 7.00: Antonio Pozza 
 

DOMENICA   11  FEBBRAIO  2018 

VI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Ballarin Igino - Maso Vittorio 

 

 

 

 

 DOMENICA  4  FEBBRAIO 2018 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45 Pelizzaro Mario  
        Mario e Ettore, Ivana, Sante, 
        Andrea, Vania  Deff. Favaretto -  
        Gerardi Eugenio 
  

LUNEDI’ 5 :ore 8.30  Fecchio Ines, Giovanni, 
              Tonon Elena - Abbadir 
              Rino 
  

MARTEDI’  6:  ore 8.30 Toffolo Alessandro  
 

MERCOLEDI’ 7:  ore 8.30  per i sacerdoti 
 

GIOVEDI’  8 ore 8.30  per i giovani 
     

VENERDI’  9:  ore 8.30  Unzione dei malati 

  Callegaro Giulia e Marinello 
  Giovanni - Maso Olindo 

    
 

SABATO 10 FEBBRAIO  2018 
  

 ore 17.30 Prefestiva 

  Fam. Pallaro e Ventorin 
  Guido Fiore, Lina Lazzarini 
     
 DOMENICA  11  FEBBRAIO  2018 

VI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 10.45  Bettini Renzo 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


